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NEL MONDOVenerdì 5 giugno 1998 12l’Unità

Ma gli scioperi dilagano. Ieri Parigi è stata percorsa da sei cortei: dagli elettrici ai lavoratori della metro

Segnali di pace tra i piloti e l’Air France
Nel week-end si tornerà a volare?
Il ministro Gayssot ottimista: «Alla fine la ragione deve vincere»

Corte Suprema: no alla procedura d’urgenza

Sexygate, respinta
l’istanza di Starr
Un punto a Clinton

DALL’INVIATO

PARIGI. Schiarita in vista nel con-
flittocheopponedalunedìscorsoi
piloti di Air France alla direzione
della compagnia. Ieri sera il nego-
ziato era ripreso e tutte le parti in
causa facevano capire che entro il
weekend gli aerei potrebbero rico-
minciare a volare. Si è trovato in-
fatti un accordo di principio sulla
principale causa di litigio: una ri-
duzionedei salaridel15percento-
come proponeva la direzione - in
cambiodelladistribuzionediazio-
ni della società. Dapprima i piloti
avevano detto no ad ogni ipotesi
delgenere; ieri sembravanoinvece
orientati ad accettare lo scambio
purché limitato nel tempo, non
più di cinque anni, enel quadro di
un accordo globale. In questo ac-
cordo dovrebbe rientrare anche
un passo indietro della direzione
sulla doppia griglia salariale che
voleva introdurre: assumere fin
d’ora i giovani piloti ad un salario
ridotto rispetto a quello dei colle-
ghi più anziani. L’accordo «è vici-
no», diceva ieri un rappresentante
del sindacato dei piloti. Ottimista
si dichiarava anche il ministro dei
TrasportiJeanClaudeGayssot:«Le
cose dovrebbero avanzare rapida-
mente, la ragione deve vincere». Il
ministro ha escluso ogni ipotesi di
precettazione e si è rallegrato per il
«grande senso di responsabilità
dei dirigenti sindacali». Questi ul-
timi, a loro volta, hanno ricono-
sciuto all’amministratore delega-
todiAirFranceJean-CyrilSpinetta
«franchezza e rigore». Uno scam-
bio di cortesie che fa ben sperare
per laconclusionedelconflittoela
riuscitadeimondiali.

Sull’onda dei piloti altre catego-
rie hanno rumorosamente bussa-
to in questi giorniallaportadiLio-
nelJospin.IeriParigièstatapercor-
sa inlungoeinlargodabenseicor-
tei diversi: gli elettrici contro l’a-
pertura del mercato alla concor-
renza; i dipendenti dei grandi ma-

gazzini per l’applicazione delle 35
ore; i lavoratoridelmetròparigino
perunaumentodeglieffettivi; idi-
pendenti della Difesa nazionale
controipianidiriduzionedeglior-
ganici;unacarovanadidisoccupa-
ti organizzati che ha concluso nel-
lacapitaleunlungogiroinprovin-
cia; idipendentidelCréditFoncier
che lo Stato sta vendendo. Riven-
dicazionisparse, isolate,uniteuni-
camente dall’occasione che offro-
no i mondiali di calcio: farsi senti-
re, farpesareunaminaccia,guada-
gnare un po’ di peso contrattuale.
Di tutti questi movimenti, in veri-
tà, è apparso chiaro a tutti il carat-
tere strumentale. Spesso anche
agli stessi lavoratori: lo sciopero
nel metrò parigino, per esempio,
nonèstatopressochéavvertitoda-
gliutenti.

Lionel Jospin ha scelto fin da lu-
nedì la tatticapiùefficace.Sulcon-
flitto più pericoloso, quello dei pi-
loti, non ha pronunciato una pa-

rola. Ha lasciato che le parti sociali
si confrontassero senza ingerenze
cheavrebbero politicizzato laque-
stione. Dietro i problemi salariali
vi è infatti la mancata privatizza-
zione di Air France. È per questo,
del resto,cheipilotinonvolevano
sapernedi scambiareunapartedel
loro salario con azioni di una so-
cietà rimasta pubblica. Air France,
per risanarsi, deve risparmiare sui
costi d’esercizio e sulla massa sala-
rialequalcosacomeunmiliardodi
franchi (300miliardi di lire) all’an-
no. Pena lamarginalizzazionedel-
la compagnia, e alcuni evocano
persino la sua scomparsa. Il sinda-
cato dei piloti ieri si dichiarava
consapevole della posta in gioco:
«Siamo d’accordo, ogni impresa
habisognodi teneresottocontrol-
lo la massa salariale. Se Jean-Cyril
Spinettacipresentaunpianod’in-
vestimenti (in particolare per l’ac-
quisto di 70 nuovi aerei, ndr) lo
studieremo».

Il cielo dei mondiali di calcio è
dunque un po’ meno annuvolato.
Rimangono sul piedediguerraan-
cora i macchinisti dei treni che
hanno depositato un preavviso di
sciopero per il 9 e 10 giugno, gior-
no della prima partita. Ma un
eventuale accordo tra piloti e Air
France li lascerebbe da soli con in
mano il candelotto di dinamite
più antipatico: quello di apparire
come cinici opportunisti e soprat-
tutto grandi guastafeste. I due sin-
dacati maggiori, Cgt e Force Ou-
vrière, hanno annusato l’aria e
hanno deciso di non associarsi al-
l’azione dei loro colleghi autono-
mi.

Va ricordato infine che a prote-
stare in questi giorni sono quasi
unicamenteidipendentipubblici,
in un paese che conta ancora il 12
percentodidisoccupati.

Gianni Marsilli
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WASHINGTON. Nellungoduelloche
contrappone il presidente degli Stati
Uniti alla giovane Monica Lewinsky,
Clinton ieri ha segnato un punto im-
portante. La Corte suprema ha re-
spinto la richiesta del procuratore
speciale Kenneth Starr, il grande in-
quisitore del Sexygate, che voleva
una risposta immediata sul suo dirit-
to di interrogare le guardie del corpo
ed ilconsigliere legaledelpresidente,
Bruce Lindsey. Chiedeva di avere via
libera agli interrogatori prima che la
Corte andasse in vacanza, il 29 giu-
gno. Il procuratore sperava che gli
agenti del servizio segreto di scorta al
presidenteavesserosorpresoClinton
in atteggiamenti compromettenti
con Monica Lewinsky, e sotto giura-
mento fossero costretti a renderlo
noto. Nel ricorso, Starr aveva parago-
nato Clinton a Nixon e le sue disav-
venturegiudiziariealloscandaloWa-
tergate. «Il presidente degli StatiUni-
ti - aveva scritto - ha contestato il di-
ritto di un gran giurì federale di otte-
nere leprovedipossibili atti crimina-
li commessida lui edaaltri. Salvoche
nel caso di Nixon, questo fatto non
ha precedenti nella storia degli Stati
Uniti». Per Starr, quindi, la Corte su-
prema avrebbe dovuto avocare a sé il
caso, scavalcando tutti gli altri gradi
dellamagistratura.MalaCortehade-
ciso di lasciare che il casosia discusso
prima in una normale corte d’appel-
lo. La decisione è stata annunciata
con un comunicato di due paragrafi.
L’ultima frase è lapidaria: «Si suppo-
nechelacorted’appellosipronunce-
rà celermente in un caso come que-
sto». Ora Starr dovrà aspettare altri
mesi.

Clinton ha dunque guadagnato
tempo, manon per questo è fuori pe-
ricolo. Nuovi guai potrebbero venir-
gli da Monica Lewinsky, che tramite
la madre e dueavvocatiha riaperto le
trattative con il procuratore speciale.
Per salvarsi, la ragazza potrebbe testi-
moniare contro il presidente. Tanto
Monica quanto Clinton hanno ne-
gato, sottogiuramento,diesserestati
amanti.E, sehannomentito, rischia-

no l’incriminazione. Nei primi gior-
nidelloscandalo l’avvocatodiMoni-
ca scrisse a Kenneth Starr che la sua
clienteeradispostaaraccontareisuoi
rapporti sessualiconClintonincam-
bio dell’immunità. Starr rispose che
in linea di massima andava bene. Ma
la descrizione degli atti sessuali non
gli bastava. Monica doveva dire an-
cheseClintonl’avesseindottaatesti-
moniare il falso. A questo punto le
trattativesibloccarono.

Il primo segno del cambiamento
della Lewinsky è stato proprio il li-
cenziamento del suo avvocato Wil-
liam Ginsburg, autore di una clamo-
rosa lettera aperta in cui insultava il
procuratore Starr e di fatto ammette-
valacolpevolezzadellasuacliente.Al
posto di Ginsburg sono stati assunti
due legali, che Starr conosce bene.
Uno, Jakob Stein, ha lavorato con lui
nell’inchiesta su un altro scandalo
sessuale, quello del senatore Pa-
ckwood. L’altro, Plato Cacheris, vec-
chia volpe di Washington, ha difeso
la bionda segretaria di Oliver North
nelcasoIran-Contra.

Ieri, dunque, Stein e Cacheris han-
no preso contatto con l’ufficio di
Starr. L’immunità che il loro prede-
cessore non era riuscito a ottenere
sembradinuovopossibile.«Monica-
ha commentato Alan Dershowitz,
l’avvocato che ha difeso O.J. Sim-
pson-puòancoracavarsela,maaspe-
se di Clinton. Messa sotto pressione,
la ragazza potrebbe esagerare nel rac-
conto della sua relazione con ilpresi-
dente pur di sfuggire al carcere». Se-
condo la rete televisiva Cbs, a dare
unamano aStarrc’èoraanche lama-
dre della ragazza (che è anche la sua
confidente), la signora Marcia Lewis,
cheavrebberilasciato, sempresecon-
dolaCbs,unaconfessioneinsegreto,
lontano dall’aula del gran giurì.Se
Monica passerà dunque dalla parte
dell’accusa,aClintonrimarràunaso-
la possibilità: continuare a negare.
Sarà la parola di una ragazza leggera
contro quella di un presidente disin-
volto,chenonènuovoaquestesitua-
zioni.

Israele: rivelato
piano Usa
sulla Cisgiordania

Il quotidiano israeliano
«Haaretz» ha pubblicato
per intero il piano degli Usa
per il ritiro dalla
Cisgiordania, un
documento che
Washington non aveva
finora diffuso apertamente
su richiesta del governo
Netanyahu e del quale si
conoscevano soltanto
indiscrezioni. La proposta
prevede un ripiegamento
in tre fasi, per la durata
complessiva di 12
settimane, e al suo termine
l’Autorità nazionale
palestinese si troverebbe
ad avere il pieno controllo
sul 18,2% del territorio, e il
controllo parziale sul 22%.
L’iniziativa americana
contempla anche un
impegno dello Stato
ebraico a ridurre in modo
significativo l’espansione
degli insediamenti e a
rinunciare alla demolizione
di 1.800 case palestinesi.
Subito dopo il
completamento del ritiro,
dovrebbero essere avviati i
colloqui sull’assetto finale
dei territori, cari a
Netanyahu. Il negoziatore
palestinese Hassan Asfour
ha confermato l’autenticità
del piano pubblicato. Fonti
israeliane hanno però
sostenuto che si tratta di
una versione superata.
Diplomatici Usa
sostengono che la
pubblicazione è imprecisa.

Jean-Charles Corbet, del sindacato dei piloti, risponde alle domande dei giornalisti P.Pavani/Ansa


